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paga per 15 anni di servizio, di un terzo per 20, 
della metà per 25 e di quattro quinti per 30 
anni o più di servizio. 

" I diritti a pensione delle guardie e delle loro 
famiglie, per malattie, ferite o morte a causa di 
servizio saranno liquidati con le norme e nelle 
.misure stabilite per l'esercito. „ 

u CAPO III . — Attribuzioni degli ufficiali e degli 
a genti di pubblica sicurezza. — Art. 35» Gli ufficiali 
© gli agenti di pubblica sicurezza vegliano al 
mantenimento dell'ordine pubblico, alla incolumità 
e .alla tutela delle persone e delle proprietà, e in 
gea ere, alla prevenzione dei reati; raccolgono le 
prov e di questi e procedono alla scoperta, e in 
ordin e alle disposizioni della legge all'arresto dei 
delinq uenti; curano l'osservanza delle leggi e dei 
regolai nenti generali e speciali dello Stato, delle 
Provin eie e dei Comuni, come pure delle ordi-
nanze 'delle pubbliche autorità; prestano soccorso 
in caso' di pubblici e privati infortuni. „ 

u Art^ 36. Gli ufficiali di pubblica sicurezza 
prestana là .loro opera a richiesta delle parti per 
comporre» privati dissidi. 

a Qualora lo credano necessario, possono di-
stendere verb ali delle seguite conciliazioni e dei 
patti relativi. Questi verbali, firmati da loro, dalle 
|aarti e da due testimoni, potranno essere pro-
dotti e faranno fede in giudizio, avendo valore 
di scritture private riconosciute. Se le parti non 
possono o non vogliono sottoscrivere, se ne farà 
menzione. „ 

Piacentini. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

piacentini. 
Piacentini. A quest'articolo il Senato ha fatto 

una codificazione, sopprimendo tutta la parte re-
lativa a / nerbali; e io credo che forse avrebbe fatto 
meglio a sopprimere l'articolo per intero, poiché 
non credo che vi sia una grande necessità di af-
fidare l'ufficio di conciliatori agli ufficiali di pub-
blica sicurezz a ^na volta che a ciò già prov-
vede l'istituto dei giudici conciliatori dei quali 
èevo risiederne in ogni^ Comune. 

Di più, l'ufficial e di pubblica sicurezza non mi 
sembra che abbia le qualità e le attitudini ne-
«essane per conciliar e una vertenza fra privati 
cittadini. 

L'ufficiale di pubblica .sicurezza presta grandi 
«servissi alla società, perseguitando i malfattori, 
arrestandoli, cercando di carpire la confessione dei 

loro delitti, soggiogandoli, dominandoli, sottopo-
nendoli in ogni modo alla .sua volontà. Queste 
¿sono le qualità più salienti e che si ricercano in 
?un agente della forza pubblica. 

Tutte queste qualità, però, non sono buone per 
conciliare vertenze fra cittadini e cittadini, anzi 
sono dannose; perchè se l'ufficiale di pubblica si-
curezza si persuade che uno dei due che sono in 
dissidio ha ragione e l'altro ha torto, tutte le arti, 
tutti quei mezzi che usava contro il delinquente 
è a dubitare possa usarle contro l'altro pacifico cit-
tadino che forse avrà ragione, ma che a lui sem-
bra abbia torto; e forse giungerà ad estorcergli un 
consenso che il cittadino, non pressato, non violen-
tato da un uomo autorevole e ohe incute, più che 
rispetto, timore come un ufficiale di pubblica sicu-
rezza, probabilmente non avrebbe dato. Ad ogni 
modo... 

C u r c i o , relatore. Chiedo di parlare. 
Piacentini... qualora si voglia anche conservare 

il principio che gli ufficiali di pubblica sicu-
rezza possano funzionare come giudici concilia-
tori, credo che sarebbero poi eccessive quello 
facoltà loro concesse col comma che il Senato 
ha soppresso, e che la Commissione parlamentare 
intende conservare. 

" Gli ufficiali possono distendere verbali delle 
eseguite conciliazioni. „ 

E, fin qui transeat. 
u Questi verbali potranno essere prodotti e 

faranno fedo in giudizio. „ Anche questo può 
passare: anzi, sarebbe inutile: perchè qualunque 
scrittura privata, sottoscritta dai contraenti, se 
non viene impugnata, fa fede in giudizio. Quindi 
è inutile che una speciale disposizione di legge 
venga a dire quello che il diritto comune prescrive. 

Si aggiunge che queste scritture: u avranno 
valore di scritture private riconosciute; „ ossia 
si dà la forza di un atto pubblico a queste scrit-
ture. Ora che cosa significa questo? Che l'ufficiale 
di pubblica sicurezza viene, con questa disposi-
zione di legge, equiparato ad un notaio o ad un 
cancelliere. 

E a me sembra che questo sia improprio: 
perchè il notaio ed il cancelliere sono depositari 
della fede pubblica, e funzionano bene per un 
insieme di circostanze e per l'ambiente, per cosi 
dire, che la legge crea intorno a loro. Il notaio, 
se tradisse la fede di cui è depositario, incorre-
rebbe nella morte civile: perchè, naturalmente, 
tutto il suo avvenire, tutto il suo essere riposa 
nel custodire gelosamente la fede di cui è depo-
sitario. Non è così per l'ufficiale di pubblica si-
curezza. Egli è chiamato a prestaro questo ser-
vizio incidentalmente; ed una mancanza di questo 
genere che commettesse, non sarebbe per lui tanto 
grave da fargli perdere ogni considerazione, da 
troncargli ogni carriera, mentre potrebbe darsi il 


